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Addì, 

SETTORE/AREA POLIZIA MUNICIPALE

Allegato “B” 

Determina n. …….del ……….

CAPITOLATO D’APPALTO 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANTENIMENTO, CUSTODIA, CURA E CATTURA DI CANI RANDAGI RITROVATI NEL TERRITORIO DI MARSICO NUOVO

Art. 1 Oggetto dell’Appalto

Il Comune di Marsico Nuovo (PZ) intende affidare a decorrere  dalla data di aggiudicazione,  la gestione del servizio di cattura, mantenimento, ricovero e custodia, in struttura idonea, ritrovati nel territorio di Marsico Nuovo (PZ) o attualmente custoditi presso altra struttura da trasferirsi da tale struttura di ricovero, ai sensi e per gli effetti del R.D. 27.07.1934 n. 1265, D.P.R. 8.2.1954 n. 320, Legge 14.08.1981, n. 281, Decreto Ministero della Sanità del 14.10.1996 e Legge Regione Basilicata 25.01.1993, n. 6;
Art. 2  Durata dell’appalto

Il servizio oggetto dell’appalto avrà la durata di anni 1 (uno) con decorrenza dalla data del provvedimento di aggiudicazione.

Art. 3  Corrispettivo dell’appalto

Il costo unitario giornaliero base d’asta su cui dovrà essere formulata la percentuale di ribasso per il ricovero e custodia dei cani è fissato in € 1,71 al giorno oltre IVA, nella suddetta somma sono comprese, le spese di chiamata, accalappiamento, trasporto, del singolo cane e l’eventuale smaltimento delle carcasse. Su detta somma non va effettuato alcun rialzo. L’importo contrattuale sarà definito in sede di aggiudicazione in base all’offerta presentata dalla ditta aggiudicataria in sede di gara. Il costo complessivo giornaliero è riferito al costo giornaliero offerto per il numero dei cani che di volta in volta verranno affidati alla ditta aggiudicataria previo accalappiamento da parte della stessa società secondo un programma che sarà definito con il competente ufficio dell’Ente appaltante.

Lo stesso costo giornaliero sarà corrisposto per i cani già custoditi, (circa n. 42 esemplari) presso altro centro di ricovero previo trasporto a cura e spese a carico della ditta aggiudicataria. Il ritiro e trasporto dei cani dalla struttura ove sono ricoverati sino alla sede del canile della ditta aggiudicataria dovrà avvenire con mezzi idonei e comunque nell’osservanza delle leggi e regolamenti vigenti.

Il corrispettivo dell’appalto verrà pagato con cadenza bimestrale mensile posticipata, entro trenta giorni dalla presentazione di regolare fattura vistata dal Responsabile del procedimento dell’Ente Comune di Marsico Nuovo (PZ).

Art. 4 Revisione prezzi

Non è ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 33 della L. 4/1986. Il corrispettivo, pertanto, resterà invariato per tutta la durata del contratto.

Art. 5  Soggetti abilitati a partecipare alla gara

Alla gara possono partecipare concorrenti che siano proprietari o gestori di rifugi e/o canile di cui al successivo art. 11 e che abbiano una struttura idonea.

Art. 6 Modalità di affidamento del servizio

Il servizio di ricovero, mantenimento, custodia e cattura dei cani randagi ritrovati o accalappiati nel territorio di Marsico Nuovo, sarà affidato in appalto mediante esperimento di Asta pubblica, che sarà tenuta con il metodo dell’art. 73 comma 1 lett. “C” del R.D. 827 del 23.05.1924;

Art. 7  Stipulazione del contratto

La ditta aggiudicataria della gara verrà invitata a presentarsi, entro 10 giorni dalla data di aggiudicazione con determina dirigenziale per la sottoscrizione del contratto.

Se l’aggiudicatario non dovesse presentarsi verrà escussa la cauzione provvisoria.

È fatto divieto assoluto di cessione del contratto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Art. 8  Rifugio

Il rifugio e/o canile destinato al ricovero e custodia dei cani randagi, deve garantire il rispetto del benessere degli animali e della esigenze sanitarie.

Il servizio deve essere espletato in apposito immobile avente la destinazione di rifugio (o canile), con apposita struttura sanitaria, garantita da ogni tipo di autorizzazione all’espletamento del predetto servizio e, comunque nel rispetto delle disposizioni previste in materia, in particolare della Legge 14.08.1981, n. 281;

Art. 9 Gestione del servizio

Il servizio  dovrà  essere svolto dall’aggiudicatario, con propri capitali, mezzi tecnici, attrezzature, macchine e con proprio personale;

Sono a carico dell’aggiudicatario tutti gli attrezzi occorrenti per l’ottimale espletamento del servizio e le spese relative al trasporto ed il trasferimento, da questo Comune al rifugio e/o canile, nonché, le spese relative al trasferimento, di cani randagi, ricoverati al momento dell’affidamento del servizio presso altra struttura,  senza alcun onere a carico del Comune, essendosi tenuto conto di tali oneri in sede di determinazione dell’importo a base d’asta.

Art. 10  Organizzazione del servizio


La cattura dei cani vaganti sul territorio del Comune di Marsico Nuovo avverrà su richiesta del personale incaricato del servizio dall’amministrazione comunale da inoltrarsi a mezzo fax, e-mail o telefonicamente, nei casi di urgenza, alla ditta aggiudicataria che provvederà a effettuare l’intervento richiesto di accalappiamento entro e non oltre 24 ore dalla ricezione della richiesta.


La cattura dovrà essere eseguita con personale idoneo e sotto il controllo del servizio veterinario competente della A.S.L. 2 di Potenza. I cani catturati sono sottoposti al controllo veterinario e tatuati, (a mezzo di idoneo sistema di identificazione a cura del Servizio veterinario della A.S. U.S.L. 2), ai fini dell’iscrizione nell’anagrafe canina comunale ed eventualmente sterilizzati. Sono fatte salve le diverse disposizioni impartite dal servizio veterinario competente. Alla cattura e ai trattamenti sanitari segue il trasporto e il ricovero in canile sanitario a cura e spese della società appaltatrice per un periodo di trenta giorni. Successivamente i cani possono essere trasferiti nei rifugi permanenti. I cani che non vengono reclamati entro 60 giorni dalla data della cattura possono essere ceduti a privati diano garanzia di buon trattamento, associazioni o Enti che ne facciano richiesta previo trattamento profilattico contro la rabbia, l’echinococcosi, e le altre malattie. I cani ricoverati presso i rifugi o canili devono essere restituiti al proprietario o detentore che ne fa richiesta, previa corresponsione di tutte le spese relative alla cattura e al ricovero esclusivamente attraverso espressa richiesta inoltrata alla ditta aggiudicataria tramite l’Ente appaltante. 
Il servizio di ricovero e mantenimento dei cani randagi catturati, dovrà essere espletato nel rispetto della ricettività della struttura come previsto per legge.

Ricovero custodia e mantenimento consiste  nel  mantenere  in vita il cane secondo le norme vigenti in materia. L'alimentazione  in particolare dovrà avvenire nella quantità  e  qualità  adeguata  alla specie, all'età e alle condizioni fisiologiche dell'animale. In  tale prestazione è compresa anche quella della  custodia,  con  tutti  gli obblighi e responsabilità previste  per  tale  contratto  dal  Codice Civile.

In caso di decesso, sono a carico dell'affidatario tutte le incombenze annesse e connesse  sino  all'incenerimento, oltre alla dovuta comunicazione di decesso all’Ente Appaltante. 

La legge 281/91 prevede che i cani randagi catturati  debbano essere custoditi per 60 giorni, sottoposti a profilassi, curati e sterilizzati chirurgicamente se femmine, presso il canile, in attesa di eventuale adozione o consegna al canile rifugio.

Prima della consegna al rifugio, ogni cane verrà, a cura del Servizio Veterinario, identificato mediante un sistema di riconoscimento, con metodo che non arrechi danno e dolore all’animale ed anagrafato mediante compilazione di una scheda segnaletica, da destinarsi rispettivamente al rifugio, al  personale addetto di questo Ente ed al Servizio Veterinario.

L’aggiudicatario dovrà garantire la disponibilità di idoneo personale, al fine di consentire l’accesso al rifugio ai cittadini che ne facciano richiesta, onde favorire le adozioni e/o la restituzione ai legittimi proprietari nei modi e termini delle leggi vigenti.

Presso il rifugio sarà tenuto un registro che evidenzia giornalmente le operazioni di ricovero e di uscita dei cani.

L’Amministrazione Comunale, si riserva la facoltà di accedere alla struttura a mezzo dei competenti organi, Uffici e funzionari, per il ricovero dei cani randagi catturati, nel rispetto del servizio di profilassi antirabbia ed inoltre, avrà il più ampio ed insindacabile diritto di vigilanza e controllo anche a carattere sanitario.

Inoltre l’Amministrazione Comunale ha facoltà giuridica di accertare in qualsiasi momento, la presenza dei cani ricoverati e documentati dall’aggiudicatario del servizio.

Art. 11  Personale addetto

La ditta aggiudicataria dovrà assicurare il servizio con il proprio personale. Nell’esecuzione del servizio che forma oggetto del presente appalto, la ditta si obbliga altresì ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende di servizi e negli accordi locali dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolge il servizio medesimo.

La ditta è tenuta all’osservanza  di tutte le leggi e regolamenti in vigore che saranno emanati in costanza di convenzione in materia sia di assunzione al lavoro sia di igiene e sicurezza del lavoro stesso.  Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, infortunistici, assistenziali e previdenziali, sono a carico della ditta aggiudicataria, la quale ne è la sola responsabile. 

In caso di inottemperanza agli obblighi di cui sopra, accertata dall’Autorità Comunale o ad essa segnalata dall’Ispettorato del lavoro, potrà provvedere direttamente, impiegando le somme del canone d’appalto o della cauzione, senza che la società appaltatrice possa apporre eccezione né avrà titolo a risarcimento di danni.

Art. 12   Oneri a carico dell’aggiudicatario

All’aggiudicatario per lo svolgimento del servizio di cui trattasi, sono affidati i seguenti compiti  e divieti:

a- cattura con sistemi indolori dei cani secondo il piano e/o secondo le richieste dell’amministrazione Comunale;

b- trasporto e ricovero dei cani randagi accalappiati nel territorio del Comune di Marsico Nuovo (PZ);

c- ritiro, trasporto e ricovero dei circa 41 cani attualmente presso altro canile; 

d- garantire la igienicità e la pulizia degli ambienti;

e- garantire un’alimentazione adeguata e idoneo trattamento, con diete bilanciate ai fabbisogni nutrizionali indicati dal servizio veterinario competente e con divieto di utilizzo di rifiuti di cucina;

f- garantire a proprie spese la cura dei cani ricoverati nonché periodiche disinfezioni e disinfestazioni degli ambienti.

g- garantire che il Servizio Veterinario competente effettui gli interventi atti al controllo delle nascite della popolazione canina;

h- divieto di soppressione e di sperimentazione sui cani;

i- incenerimento a mezzo termodistruzione delle carcasse in caso di decesso; 

j- effettuare tutti gli adempimenti di competenza disposti dal Servizio Veterinario,  relativamente ai cani custoditi;

k- la ditta aggiudicataria si impegna ad ospitare i cani in struttura idonea,  considerando che la spesa è soggetta ad oscillazione in base al numero di cani ospitati; l’Amministrazione Comunale pagherà il servizio reso in ragione del numero di cani effettivamente custoditi.

l- obbligo di comunicare al personale di questo Ente, incaricato del servizio, ogni variazione inerente eventuali richieste di adozioni o decessi degli animali detenuti.

Art. 13  Subappalto

Non è ammesso il subappalto del servizio, pena la risoluzione del contratto e l’incameramento della cauzione, secondo le disposizioni delle leggi vigenti.

Art. 14  Cause di decadenza e risoluzione del contratto

Il Comune ha la facoltà di promuovere nel modo e nelle forme di legge, la risoluzione del contratto, senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa di danni, nei seguenti casi:

a- mancata sottoscrizione del contratto dei termini di 10 giorni dalla determina di aggiudicazione;

b- non aver eliminato entro il termine assegnatogli le inadempienze riscontrate in sede di verifica del servizio e contestate;

c- in caso di tre contestazioni dal parte della stazione appaltante;

d- in caso di fallimento;

e- in caso di subappalto in tutto o in parte come disposto dall’art. 13.

Art. 15   Penalità

L’aggiudicatario ove non rispetti disposizioni di legge o regolamenti, ovvero violi disposizioni contenute nel presente capitolato, è tenuta al pagamento di una penalità variante da Euro 25,00 a 250,00, in rapporto alla gravità dell’inadempienza ed alla recidiva.

L’applicazione della penalità, dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza formulata dal Comando di Polizia Municipale o dal Servizio Veterinario della A.S. USL n. 2, rispetto alla quale la società appaltatrice avrà la facoltà di presentare sue controdeduzioni entro 10 giorni dalla data di notifica della contestazione stessa. Il provvedimento di irrogazione della penale sarà assunto dal Comando di Polizia Municipale.

Art. 16 Controversie

Ogni  eventuale controversia che dovesse insorgere circa la interpretazione e la esatta osservanza del contratto de quo, sarà devoluta al Giudice Ordinario del Foro di Potenza.

Marsico Nuovo, li 







IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO








Dott. Gerardo LUONGO
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